
Sono coltivati senza ipesticidi così evitano l'accumulo di

inquinanti nel nostro corpo. Sono ricchi di antiossidanti. E aiutano il microbiota a rinforzare

il sistema i unitario. I medici promuovono l'alimentazione che fa bene alla te

'AGRICOLTURA BIOLO-
GICA e quella biodina-
m1ca aiutano a man-
tenere l'equilibrio

ambientale ed evita-
no l'uso di prodotti chimici che
spesso causano scompensi e im-
poverimento del suolo. Ma in
che modo questo maggior be-
nessere della terra si trasferi-
sce nei prodotti e dai prodotti al
nostro corpo? Le risposte sotto-
lineano due elementi conver-
genti: un'assenza e una presen-
za. L'assenza è quella di quanti-
tà non trascurabili di nitrati e
di tracce di pesticidi; l'agricoltu-
ra biologica non li usa e si trova-
no invece in buona parte dei ci-
bi convenzionali, come indica
un rapporto Efsa, l'autorità eu-
ropea per la sicurezza alimenta-
re, del 2015. «L'esposizione a
pesticidi - afferma Patrizia Gen-
tilini, oncoematologa - può ri-
durre la ca-
pacità di ripa-
rare i danni al
Dna: un problema
di rilievo soprattut-
to in momenti critici come
la gravidanza. Studi dimostra-
no che un'esposizione prenata-
le a pesticidi dieci volte superio-
re alla norma corrisponde ad
un calo di 5,5 punti nei test sul
quoziente intellettivo del bam-
bino. Mentre un'alimentazione
di tipo biologico in gravidanza
è risultata protettiva nei con-
fronti dell'ipospadia, una mal-
formazione genitale maschile».

La presenza
che gioca a favo-
re è invece un
maggior livello di
sostanze anti ossi-
danti. «Nei cibi
biologici si trova-
no dal 20 al 60%
in più di polifeno-
li, con effetto anti
ossidante e anti
infiammatorio»,
spiega Renata Al-
leva, specialista
in scienza dell'ali-
mentazione. Una
considerazione
che può sorpren-
dere viene da
Franco Berrino,
ex direttore dell'Istituto nazio-
nale di medicina preventiva
dell'Istituto nazionale tumori
di Milano e autore di 1l cibo
dell'uomo: «Uno dei punti di for-
za degli alimenti biologici sono
i microbi che stanno nel terre-
no sano, non in quello sterilizza-
to dalla chimica. Anche il no-
stro corpo ha bisogno di micro-
bi: ne ospitiamo 100 mila miliar-
di, il doppio delle nostre cellule,
e lavorano per noi. Forse la cre-
scita dei casi di asma e l'indebo-
limento del sistema immunita-
rio sono legati a carenza di con-
tatto con i microbi. E i prodotti

biologici, non essendo steriliz-
zati, contengono questi nostri
alleati». Inoltre - aggiunge Ber-
rino - lo studio Epic (European
Prospective Investigation on
Cancer) ha seguito più di mez-
zo milione di persone per più di
20 anni in 10 paesi. Il risultato:
a parità di sigarette fumate, chi
mangia molta frutta e verdura
dimezza il rischio di tumori e il
livello di protezione è più alto
se l'alimentazione è variata.

L'alleanza con la biodiversi-
tà dà una marcia in più al bio an-
che dal punto di vista organolet-
tico. Lo spiega Raffaele Sacchi,
docente di Agraria alla Federi-
co II di Napoli: «Il suolo è un si-
stema vivente in cui le radici

delle piante instaurano com-
plessi meccanismi di comunica-
zione biochimica con acqua, sa-
li minerali, microrganismi, lom-
brichi, insetti utili, piante spon-
tanee. Coltivare utilizzando

queste presenze invece di com-
batterle vuoi dire arricchire i

profumi. Un vino di una certa
area è diverso da quello che si
ottiene sulla stessa collina con
suolo diverso. Come gli oli extra-
vergini di oliva bio da alcune va-
rietà autoctone, nella penisola
sorrentina e nel Cilento, che
esprimono più antiossidanti e
profumi perché queste sostan-
ze sono funzionali alla difesa
dell'oliva dalla mosca olearia».
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II biologico, che negli
anni Ottanta
corrispondeva a una
nicchia di mercato, con
il nuovo secolo decolla.
Tra il 2000 e il 2010 il
fatturato mondiale di
cibi e bevande bioè
più che triplicato
raggiungendo i 59
miliardi di dollari. Nel
2012 è arrivato a quota
64 miliardi e da allora
la crescita è diventata
sempre più veloce.
Oggi in Italia il
comparto vale 3,6
miliardi di euro e i
numeri forniti ad
agosto dal ministro
delle Politiche agricole
Maurizio Martina (che
ha annunciato uno
stanziamentodi 1,5
miliardi di euro per
rafforzare il settore)
confermano la volata.
Nel 2015 gli occupati
sono aumentati
dell'8,2%, le superfici
utilizzate dei 7,5%, le
vendite del 20%. Gli
operatori del settore
sono diventati 60 mila
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(nel 2014 erano
55.400) e il territorio
coltivato in modo bio è
arrivato a 1,5 milioni di
ettari, il 12% della Sau
(superficie agricola
utilizzata), con una
crescita di quasi l'10
rispetto all'anno
precedente.
Le prospettive di
crescita sono
considerate buone sia
per motivi di mercato
che ambientali. Come
testimoniato da una
recente ricerca
Nomisma sulla quota
di famiglie che negli
ultimi 12 mesi hanno
acquistato in almeno
un'occasione un
prodotto alimentare a
marchio bio: è passata
dal 53%dei 2012al 59.
Anche dal punto di
vista ambientale la
spinta verso una
diminuzione
dell'impatto
dell'agricoltura, da cui
dipende una quota
importante delle
emissioni serra, si va
rafforzando per
assicurare il rispetto
degli impegni presi alla
conferenza sul clima
dei dicembre 2015.
Con l'agricoltura
biologica infatti si
combattono erosione
e impoverimento del
suolo rallentando il
cambiamento
climatico.
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